
INCONTRO TRA CREDENTI DI DIVERSA APPARTENENZA 

La riforma della magistra-
tura oggetto di referen-
dum «non contrasta con 

lo spirito della Costituzione, an-
zi ne è la coerente attuazione», 
assicura Stefano Ceccanti. «Bi-
sogna stare al punto, non farne 
una questione politica pregiu-
diziale», sostiene. All’incontro 
dei “cattolici per un giusto sì” 
promosso dall’Udc con il segre-
tario Lorenzo Cesa e dall’ex par-
lamentare Paola Binetti, il costi-
tuzionalista – ex senatore del Pd 
e vicepresidente di “Libertà 
Eguale” – cita le disposizioni 
transitorie della Costituzione, 
«che sono illuminanti sempre, 
non solo quando ci ricordano il 
suo carattere antifascista». Il ri-
ferimento è alla settima dispo-
sizione che mantiene in vita il 
vecchio ordinamento giudizia-
rio fino a quando non sia enun-
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ciata la nuova legge, che veniva 
in questo modo sollecitata, 
quindi. «Sono intervenute poi 
la riforma Vassalli, del 1989, che 
ha introdotto il passaggio dal si-
stema inquisitorio in vigore du-
rante il fascismo, basato su una 
sorta di presunzione di colpe-
volezza, al sistema accusatorio 
– ricorda a ancora Ceccanti – e 
la riforma dell’articolo 111 del-
la Costituzione che definisce i 
principi del “giusto processo”, 
introducendo la parità tra le 
parti, e la terzietà del giudice. La 
creazione di due Csm – conclu-
de – completa questo percorso 
avviato dai costituenti». 
Rocco Buttiglione ne fa anche 
un problema di coerenza con la 
riforma del Codice di procedu-
ra penale del 1989: «Con il supe-
ramento del sistema inquisito-
rio nessuna parte del processo 
è depositaria della verità e tutte 
concorrono all’accertamento 

della verità processuale». Per 

l’ex vicepresidente della Came-
ra, però invece di andare in que-
sta direzione sono state adotta-
te diverse disposizioni che, con-
corda con Ceccanti, hanno stra-
volto la riforma Vassalli e la ri-
forma dell’articolo 111». 
Domenico Menorello, coordi-
natore del network associativo 
“Ditelo sui tetti” e componen-
te del Comitato di Bioetica (au-
tore, fra l’altro, con l’ex mini-
stro Maurizio Sacconi del libro 
in tema (In)giustizia “creativa” 
e trasformazione antropologi-

ca appena uscito per Marcia-
num press) parla di «concezio-
ne pericolosa di certa magi-
stratura che opera in nome di 
una sorta di suprematismo 
giudiziario, e ha bisogno, co-
me il pesce dell’acqua, che il 
sistema resti intatto».  
Tante le testimonianze all’in-
contro che si tiene presso la sa-
la del refettorio della Camera a 
Palazzo San Macuto. Di magi-
stratura «creativa» che sconfina 
dal proprio ambito di interven-
to parla anche Stefano De Lillo, 
vicepresidente dell’Ordine di 
medici del Lazio che ricorda il 
giuramento di Ippocrate, «vi-
gente anche prima del cristia-
nesimo, che ci impone di non 
favorire mai l’eutanasia e di in-
tervenire nel suicidio assistito». 
Applaudito anche l’ex ministro 
della Sanità Francesco De Lo-
renzo che parla anche da ex ma-
lato oncologico che al termine 

di un lunghissimo processo 
sente di esser uscito «a testa al-
ta». Binetti sottolinea che «nel 
conto va tenuta non solo la lun-
ghezza dei processi, ma anche i 
“danni collaterali” che lasciano 
nel vissuto e anche nella salute 
dei cittadini». Temi che si van-
no a intrecciare con i costi che 
gravano sulla collettività a se-
guito della mancanza di una re-
sponsabilità civile dei magistra-

ti, come pure i costi della cosid-
detta “medicina difensiva” che,  
ricorda De Lillo, sono circa 13 
miliardi «con conseguenze ul-

teriori per i cittadini per un in-
golfamento delle liste di attesa 
per via di esami non necessari 
che i medici sono costretti a di-
sporre per prevenire responsa-
bilità giudiziarie». 
Anche per queste ragioni, sia 
pur non in stretta correlazione 
con quesito, i “cattolici del sì” in-
vitano – tramite Binetti e Meno-
rello – a costituire on line anche 
«piccoli comitati per rimettere 
ordine – sostengono – nell’ordi-
namento della magistratura, ar-
ginandone gli sconfinamenti».    
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Ceccanti: così si completa 
il percorso avviato nel 
1946. Per Buttiglione 

è questione di coerenza 
giuridica. Binetti 

e Menorello: arginare 
sconfinamenti delle toghe 

La platea nella sala del Refettorio a palazzo San Macuto
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